
Benedizione in famiglia  
il giorno di Pasqua 

 

Radunata la famiglia attorno alla mensa, 
facendo il segno della croce, eventual-
mente con l’acqua portata dal fonte batte-
simale, si prega così. 
Dalla lettera di Paolo apostolo ai Colos-
sesi 3, 1.5.8.12-14 
Se dunque siete risorti con Cristo, cercate 
le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla 
destra di Dio   Fate morire ...impurità, im-
moralità, passioni, desideri cattivi e quella 
cupidigia che è idolatria....vi siete svestiti 
dell’uomo vecchio con le sue azioni e ave-
te rivestito il nuovo, che si rinnova...Scelti 
da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di 
sentimenti di tenerezza, di bontà, di umil-
tà, di mansuetudine, di magnanimità, sop-
portandovi a vicenda e perdonandovi. Ma 
sopra tutte queste cose rivestitevi della 
carità, che le unisce in modo perfetto.  
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signo-
re, rallegriamoci, esultiamo e preghia-
mo insieme. (breve silenzio) 
 

Preghiamo.  
Benedetto sei tu, Signore del cielo e della 
terra, che nella grande luce della Pasqua 
manifesti la tua gloria e doni al mondo la 
speranza della vita nuova; guarda a noi, 

tuoi figli, radunati intorno alla mensa di. 
famiglia: fa' che accogliamo da te la vera 
pace, la salute del corpo e dello spirito e 
la sapienza del cuore, per amarci gli uni 
gli altri come Cristo ci ha amati. Egli ha 
vinto la morte, e vive e regna nel secoli 
dei secoli. Amen. Alleluia. 

GRAZIE 
Servire nella liturgia testimonia la no-
stra attiva partecipazione affinchè si pos-
sa comprendere sempre meglio la bellez-
za del celebrare e del partecipare ai  santi 
misteri, alla gioia della Pasqua del Signo-
re .  Grazie  a tutti: la presenza di ognuno 
di noi è grazia e dono fraterno per tutti. 
Grazie per ogni servizio svolto al fine di 
rendere più belle e più partecipate le no-
stre celebrazioni. Grazie per il libretto di 
Pasqua rivolto a informare e coinvolgere 
tutte le nostre famiglie nella vita della co-
munità. Grazie per la partecipazione agli 
impegni della comunità tramite la busta 
pasquale. 

Mercoledì 12, ore 19, 2° incontro in prepara-
zione al Battesimo 
Venerdì 14, ore 21, incontro con i genitori dei 
ragazzi  che celebreranno i sacramenti dell’In-

ziaizone Cristiana della Cresima e dell’Ecare-
stia domenica 7 maggio. 
Domenica 16: ore 21, 4° incontro in prepara-
zione al matrimonio 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(20,1-9) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù ama-
va, e disse loro: «Hanno portato via il Si-
gnore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepo-
lo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo 
corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posa-
ti là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario – che era stato 
sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepolo, che 
era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora com-
preso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 

 
Meditazione 

 
Pasqua : il Risorto mostra le ferite 
dell’umano...non le nasconde, le cura e 
invita le sue sorelle e i suoi fratelli a fare 
come lui. 

 

Già nella notte il suono festoso delle cam-
pane annuncia la Pasqua di risurrezione; 
inizia il tempo della gioia pasquale che 
risuona nel ripetersi degli auguri. “Cristo è 
risorto! Sì, è veramente risorto”. Una o più 
domande però non possono essere messe 
a tacere. Oggi, è possibile far festa e qua-
le senso potrebbe avere questa  festa 
mentre sono tanti i motivi  che rendono la 
nostra esistenza e il nostro tempo carichi 

DOMENICA DI PASQUA NELLA 
RISURREZIONE DEL SIGNORE  

«Maria di Màgdala si recò  
al sepolcro di mattino»      

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

At 10,34a.37-43; Sal 117 (118);  
Col 3,1-4; Gv 20,1-9                                                                             

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



di tensioni e di preoccupazioni? Oserei dire 
che non solo è possibile ma ne abbiamo 
addirittura la necessità. La risposta è lo 
stesso Gesù Cristo. Lui è il Crocifisso risor-
to. E’ il vivente, il vittorioso sul male e sulla 
morte; ha vanificato i progetti rivolti a divi-
dere la società in vincenti e perdenti,  a 
umiliare l’umano e a renderlo schiavo del 
potere dai volti più diversi, da quello del 
denaro a quello del successo, del potere 
politico a quello finanziario, del consumare  
a quello dell’emarginare e dello scartare 
umani e cose. Il nostro mondo è un mondo 
che tanto esalta l’umano, ne enfatizza bel-
lezza e capacità tecnico e scientifica,  
quanto ne incide il corpo e lo spirito con le 
profonde ferite della disuguaglianza senza 
rispetto per l’identità personale e la costitu-
tiva vocazione alla relazione e all’amore. Il 
Risorto è “il massimo dell’umano” ma 
dell’umano non nasconde le ferite. Sì, a 
Pasqua le ferite dell’umano non vanno na-
scoste  ma chiedono di essere curate con 
la luce della sua verità e con forza risanan-
te del suo amore nel quale anche il nostro 
amore ritrova l’energia necessaria per rige-
nerarsi nonostante tutto e non stancarsi nel 
credere che un’umanità nuova è possibile: 
un’umanità davvero fraterna  della quale 
ogni comunità cristiana in quanto comunità 
del Risorto  è chiamata ad esserne fermen-
to, testimonianza e profezia. (dg) 

 

Tu ci sei. 
      Ci sei con la tua luce 
quando disorientati o tentati come te nel 
deserto corriamo il rischio di non capire il 
senso della nostra vita 
e siamo affascinati dagli idoli del denaro, 
del potere e dell’apparire. 
        Ci sei come solida pietra quanto sem-

bra che tutto diventi insicuro. 
        Ci sei come acqua che zampilla per la 
vita che non muore quando siamo assetati 
di felicità, di voglia di vivere. 
        Ci sei quando ci assale il dubbio 
che tu sia il Signore del cielo e non della 
terra, che i nostri drammi, le sofferenze 
degli innocenti, la follia della guerra, 
lo sfruttamento insipiente della terra, non ti 
riguardino. 
      Tu ci sei sempre,  
rimani sempre uno di noi... 
.. perchè tu, Cristo, non sei l’unico risorto. 
      Con te tutti risorgiamo. 
      La tua presenza  
sia luce per chi cerca la verità, 
sia forza per coloro che sono nella prova e 
nella sofferenza, 
sia promessa e dono di pace per l’umanità 
intera. 

        Buona pasqua !  (dg) 

 
L’augurio di un giovane della nostra comu-
nità: Uscire dall’inverno dello spirito ... 
 
Da sempre, nel sentire comune, la Pasqua 
è strettamente connessa al concetto di 
rinascita, come testimoniato anche dai più 
semplici ed ovvi simboli connessi a questa 
festività, come le uova, fin dalle più antiche 
civiltà simbolo dello schiudersi di una nuo-
va vita, ed il coniglio, animale molto prolifi-
co, a simboleggiare ritrovata fertilità e rige-
nerazione. Non vi può essere dunque un 
momento migliore per accogliere e fare 
proprio il bisogno da più parti avvertito di 
un rinnovamento sociale e spirituale, di un 
superamento dell’inverno dello spirito gra-
zie alla primavera portata negli animi dalla 
Pasqua.                              Francesco 

 
 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 8 aprile - SABATO SANTO         
ore 8.00: Ufficio delle letture e recita delle 
Lodi. La celebrazione individuale della Ri-
conciliazione, dalle ore 9.30 fino alle ore 
11.00  
ore 16.00: celebrazione individuale della 
Riconciliazione, fino alle ore 18,00 
ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale.  

 

Domenica 9 aprile 
DOMENICA DI PASQUA  

NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE                

At 10,34a.37-43; Sal 117 (118);  

Col 3,1-4 opp. 1 Cor 5,6-8;  

Gv 20,1-9 opp. Mt 28,1-10 (Lc 24,13-35).  

Tutte le Messe hanno l’orario festivo e so-
no dedicate alla comunità e a tutti i suoi 
defunti: ore 8.00 - 10.30 - 19.00  
 

Lunedì 10 aprile - OTTAVA DI PASQUA  
At 2,14.22-33; Sal 15 (16); Mt 28,8-15                              

ore 10.30: Unica s. Messa  (7mo di Rita 
Tymoszuk; Danilo Beggini)) 
 

Martedì 11 aprile - OTTAVA DI PASQUA  
At 2,36-41; Sal 32 (33); Gv 20,11-18       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 16.00: celebrazione dell’eucarestia per 
dare l’ultimo saluto a Bianca Ceccato 

ore 19.00: S. Messa  
 
Mercoledì 12 aprile - OTTAVA DI PASQUA  

At 3,1-10; Sal 104 (105); Lc 24,13-35    
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
 
Giovedì 13 aprile - OTTAVA DI PASQUA  

At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48     

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale  

  
Venerdì 14 aprile - OTTAVA DI PASQUA            

At 4,1-12; Sal 117 (118); Gv 21,1-14                            
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa (Valter Canali 2° ann.) 
 
Sabato 15 aprile - OTTAVA DI PASQUA  

At 4,13-21; Sal 117 (118); Mc 16,9-15      

ore 7.30: Lodi Mattutine 

 

II DOMENICA DI PASQUA 
At 2,42-47; Sal 117 (118); 

1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-31                   

ore 19.00: S. Messa domenicale  
 
Domenica 16 aprile 

II DOMENICA DI PASQUA  

«DOMINICA IN ALBIS DEPOSITIS»  

-DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA-  

At 2,42-47; Sal 117 (118); 

1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-31                   

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa. Celebrazione del 
battesimo di Riccardo Dainese e Nicole 
Donolato 
ore 19.00: S. Messa  
 

Ricordiamo 

 

Ci uniamo ai familiari di Rita Tymoszuk 
nell’affdarla all’eterno amore del Padre. Il 
ricordo è espressione della nostra ricono-
scenza e della certezza di una comunione 
nell’amore del Signore che non viene me-
no.  

>>>>>>*<<<<< 
 

 La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701; Giuseppe Di Lorenzo 
cell.3935710515.     Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contatto, 
con coloro che desiderano ricevere l’Euca-
ristia o per un momento di preghiera in 
famiglia 


